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ULTERIORI DETERMINAZIONI IN ORDINE AL PROGRAMMA REGIONALE ERGON: SOSTEGNO ALLE RETI DI
IMPRESA MEDIANTE IL SERVIZIO "MANAGER DI RETE TEMPORANEO"



VISTO il Programma Regionale di Sviluppo, approvato con d.c.r. n. 78 del 09/07/2013, 
che  prevede il  sostegno  alla  crescita  delle  imprese   esistenti  anche attraverso  la 
promozione di reti d’impresa;

RICHIAMATA  la  l.r.  n.  11  del  19  febbraio  2014  “Impresa  Lombardia:  per  la  libertà 
d’impresa, il lavoro e la competitività”, con la quale la Regione persegue la crescita 
competitiva del contesto territoriale e sociale della Lombardia;

VISTI:

• il DM 7 maggio 2010 "Progetti a favore dei distretti industriali" del Ministero dello 
Sviluppo  Economico  con  cui  sono  stati,  tra  l'altro,  individuati  obiettivi, 
caratteristiche  e  termini  di  presentazione  dei  progetti  regionali,  nonché  la 
ripartizione delle risorse finanziarie disponibili per l'anno 2008 fra le Regioni e le 
Province  autonome  per  il  co-finanziamento  delle  azioni  previste  dall’art.  1 
comma 890 della L. 296/2006;

• il  successivo   decreto  26  giugno  2012  con  cui  si  proroga  il  termine  per  il  
completamento dei progetti finanziati al 31 dicembre 2015;

PRECISATO che in base a tale riparto la quota di finanziamento ministeriale attribuita 
alla Regione Lombardia é pari  a Euro 8.320.000,00 a fronte della disponibilità di un 
analogo ammontare di risorse regionali da destinarsi al Programma;

RICHIAMATA la  D.G.R.  649  del  20/10/2010  con  la  quale  è  stato  approvato  il 
programma regionale “ERGON - Eccellenze Regionali a supporto della Governance e 
dell’Organizzazione dei Network di imprese”, finalizzato a contribuire all’evoluzione del 
modello lombardo distrettuale, consolidando e valorizzando i sistemi produttivi definiti 
dalla Regione, favorendo l’emergere di diverse e nuove forme di aggregazione, e 
sostenendone le progettualità negli ambiti dello sviluppo sperimentale e trasferimento 
tecnologico attraverso  una serie  di  azioni  da  sviluppare  su  base  triennale  per  un 
ammontare complessivo di  risorse pari  ad  €  16.640.000,00  di  cui  €  8.320.000,00  da 
parte di Regione Lombardia, € 8.320.000,00 provenienti  dal Ministero dello Sviluppo 
Economico;

VISTO il Decreto del MISE del 21 dicembre 2010, prot. reg. n. R1.2011.0000421 del 13 
gennaio  2011,  con  il  quale  è  stato  approvato  il  “Progetto  dei  distretti  produttivi” 
presentato da Regione Lombardia ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale 7 maggio 
2010, con importo assegnato pari a € 8.320.000,00;
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RICHIAMATA  la  DGR  n.  1989  del  13/07/2011  “Programma  regionale  ERGON  in 
attuazione del D.M. MISE 7 maggio 2010 – Attuazione della DGR 649 del 20 ottobre 
2010” con la quale: 

• sono  state  attivate  le  seguenti  azioni  nell’ambito  dell’Asse  1  “Azioni  a  
sostegno delle aggregazioni di imprese” del Programma regionale ERGON:

- azione 1 “Creazione di aggregazioni di imprese”;
- azione 2 “Promozione e animazione delle aggregazioni di imprese”;

• sono stati approvati i criteri applicativi delle suddette azioni;

RICHIAMATA la DGR n. 3668 del 02/07/2012 “Programma regionale ERGON D.M. MISE 
7 maggio 2010 - attuazione della DGR IX/649 del 20 ottobre 2010 e della DGR 1989 del  
13/07/2011.  Rimodulazione  del  piano  finanziario  e  costituzione  di  un  fondo  per  il 
finanziamento del programma presso CESTEC SpA” con la quale: 

• è stato rimodulato il piano finanziario del programma ERGON di cui alla DGR n. 
649/2010;

• è stato istituito, con le suddette risorse regionali e del MISE  destinate all’ Azione 
1  e  all’Azione  2,   un  fondo  di  euro  15.300.000,00  presso  CESTEC  SpA  ora 
Finlombarda  SpA,  in  qualità  di  soggetto  gestore,  per  il  finanziamento  dei 
predetti dei bandi approvati nell'ambito del programma ERGON;

VISTO il Regolamento CE n. 1407/2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sugli aiuti “de minimis”;

CONSIDERATO:

• che a seguito dell’attuazione dell’azione 1 e dell’azione 2 si sono generate ad 
oggi  economie  stimate  in  euro  1.200.000,00  ,  come  da  nota  prot.  reg.  R1. 
2015.000.1041 del 14.01.2015 di Finlombarda SpA agli atti della Direzione,  che 
potranno  ulteriormente  aumentare  in  conseguenza  della  chiusura  delle 
rendicontazioni finali dei progetti finanziati ;

• che,  conseguentemente,  è  stato  valutata   la   riprogrammazione  delle 
economie con  l’impiego delle stesse in favore di una nuova azione nell'ambito 
dell'asse 1  “Azioni a sostegno delle aggregazioni di imprese”  del programma 
ERGON  volta a valorizzare e consolidare le reti d'impresa; 

• che tali  risorse disponibili sono giacenti presso Finlombarda SpA quale gestore 
del  fondo ERGON –  azione  1  e  azione  2  -   istituito  sempre  con  la   dgr  n. 
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3668/2012;

RITENUTO  pertanto di  individuare  una  nuova  azione  finalizzata  allo  sviluppo 
competitivo  delle  reti  d’impresa  attraverso  il  supporto  di  un  Manager  di  rete 
temporaneo indicativamente nei seguenti ambiti:

• internazionalizzazione;

• innovazione  tecnologica,  ricerca  e  trasferimento  tecnologico,  sviluppo 
sperimentale, innovazione del processo, innovazione organizzativa;

• marketing e comunicazione;

RITENUTO  di  approvare  i  criteri   di  attuazione  dell’intervento  “Consolidamento  e 
sviluppo delle reti di impresa attraverso il supporto del   Manager di rete temporaneo” 
di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

DATO  ATTO  che  con  provvedimenti  dirigenziali  saranno  definite  le  modalità  per 
l'attuazione della nuova azione;

DATO ATTO che la presente azione e il relativo finanziamento sono attuati nel rispetto 
del  Regolamento (UE) .  1407/2013 del  18 dicembre 2013 relativo alla applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’ Unione Europea agli aiuti de 
minimis, con particolare riferimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni), 
3 (aiuti de minimis), 4 (calcolo dell’equivalente di sovvenzione lordo), 5 (cumulo) e 6 
(controllo);

STABILITO  di trasmettere  al Ministero delle Sviluppo Economico il presente atto sulla 
riprogrammazione delle risorse residue ministeriali;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

       DELIBERA

1. di  attivare,   nell'ambito  dell'asse  1  “Azioni  a  sostegno delle  aggregazioni  di 
imprese”del  programma  ERGON,  una  nuova  azione  denominata 
“Consolidamento  e  sviluppo  delle  reti  di  impresa  attraverso  il  supporto  del 
manager  di  rete  temporaneo”  volta  a  valorizzare  e  consolidare  le  reti 
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d'impresa; 

2. di approvare i criteri di attuazione della nuova azione indicati nell’allegato A 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di stabilire che la dotazione iniziale è stimata in euro 1.200.000,00 derivanti dalle 
economie  dell’azione  1  e  2  del  programma  ERGON  ,  disponibili  presso 
l’apposito  fondo  in  Finlombarda  SpA  ,  e   che  potranno  ulteriormente 
aumentare in conseguenza della verifica delle rendicontazioni finali dei progetti 
già finanziati;

4. dato atto che la presente azione e il relativo finanziamento sono attuati  nel 
rispetto  del Regolamento (UE) . 1407/2013 del 18 dicembre 2013 relativo alla 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento della Unione 
Europea agli aiuti de minimis, con particolare riferimento agli artt. 1 (campo di 
applicazione), 2 (definizioni), 3 (aiuti de minimis), 4 (calcolo dell’equivalente di 
sovvenzione lordo), 5 (cumulo) e 6 (controllo);

5. di procedere con successivi atti all’attuazione dell’intervento di cui all’allegato 
A secondo i criteri ivi stabiliti; 

6. di trasmettere il presente atto a Finlombarda SpA  quale soggetto gestore del  
fondo ERGON;

7. di  trasmettere  al  Ministero delle  Sviluppo Economico  il  presente  atto  per  la 
parte di  risorse residue ministeriali riprogrammate;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
di Regione Lombardia e sul sito istituzionale regionale - sezione trasparenza- ai 
sensi dell’art. 26 del D.lgs 33 del 2013.

   IL SEGRETARIO
       FABRIZIO DE VECCHI
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Allegato “A” alla DGR n.                                    del          

 

CRITERI APPLICATIVI 

 
“Consolidamento e sviluppo delle reti di impresa attraverso il supporto 

del   Manager di rete temporaneo” 

 

1. FINALITA’ Promuovere e sostenere lo sviluppo ed il consolidamento delle reti di 

impresa  esistenti in Regione Lombardia- e registrate nell’apposita 

sezione del Registro delle imprese  entro il 31 luglio 2014- attraverso 

l’inserimento temporaneo della figura di un  “manager di rete” 

esterno; 

 

2. RISORSE 

FINANZIARIE 

Stimate in  € 1.200.000,00 che potranno ulteriormente aumentare in 

conseguenza della verifica delle rendicontazioni finali dei progetti 

già finanziati 
 

3. REGIME DI AIUTO De minimis ( REG UE 1407/2013 )  

  

4. CARATTERISTICHE 

CONTRIBUTO 

Contributi a fondo perduto  nella misura massima dell’80% delle 

spese sostenute relative al costo contrattuale di inserimento per 

l’impiego del Manager di rete temporaneo e comunque fino ad un 

massimale di euro 40.000 di contributo concedibile per ogni rete.  

Il Manager di rete temporaneo dovrà essere individuato dal 

beneficiario all’interno di un elenco approvato da Regione 

Lombardia  sulla base di valutazione di requisiti  curriculari( p.e. anni 

di esperienza manageriale, competenze specifiche in tema di rete 

di impresa, conoscenza del metodo di intervento) che verranno 

esplicitati in apposito avviso.  

5. SOGGETTI 

BENEFICIARI 

 

 

 

 

 

 

I beneficiari sono: 

 le reti di impresa aventi forma giuridica di contratto di rete con  

soggettività giuridica* ; 

 le  singole imprese  aderenti ad un contratto di rete senza 

soggettività giuridica* .  

 
*( di cui all’art 3, commi 4 ter e seguenti del DL n.5/2009, convertito con 

Legge n.33/2009, integrato e modificato dall’art.1 della L.99/2009 e 

dall’art.42 del DL n.78/2010, convertito, con modificazioni dalla L.22/2010 e 

successivamente modificato dall’art.45 del DL n. 83/2012, convertito con 

modificazioni dalla L.n.134/2012 e successivamente integrato e modificato 

dall’art.36 commi 4 e 4bis del DL n.179/2012, convertito in Legge 

n.221/2012) 

 

6. REQUISITI I requisiti  dei soggetti beneficiari sono:  

 

 Contratto di rete costituito e registrato in data precedente al 31 

luglio 2014,   al quale aderiscono almeno 3 soggetti ; 

 Sede legale e/o unità operativa attiva  in Lombardia (la sede 



dovrà essere attiva e regolarmente registrata al Registro delle 

Imprese); 

 Iscrizione nella sezione ordinaria del Registro delle imprese presso 

una Camera di commercio della Lombardia ;  
 

 

7. TIPOLOGIA 

PROGETTI 

 

I soggetti beneficiari dovranno presentare una proposta progettuale 

utilizzando apposita modulistica, corredata dagli atti che attestino la 

sussistenza del contratto di rete e, in mancanza di soggettività 

giuridica, il conferimento al soggetto capofila del mandato di 

rappresentanza dell’aggregazione medesima e a presentare il 

progetto.  

 

I progetti presentati dovranno riguardare piani di sviluppo della rete 

(strategia, programmi operativi, studi e analisi della potenzialità della 

rete in termini di prodotti e mercati target, strutturazione del proprio 

business anche nei mercati esteri, anche attraverso attività di 

marketing e comunicazione, innovazione tecnologica, ricerca e 

trasferimento tecnologico, sviluppo sperimentale, innovazione del 

processo, innovazione organizzativa) descrivendo gli obiettivi che si 

intendono raggiungere nonché le principali attività che si intendono 

svolgere col supporto del “Manager di rete temporaneo”. 

 

8.CRITERI  DI 

SELEZIONE DEI 

PROGETTI 

I beneficiari saranno selezionati  da parte di un Nucleo di 

valutazione appositamente costituito  sulla base dei progetti 

presentati con procedura valutativa a sportello secondo l’ordine 

cronologico di presentazione della domanda e sino ad esaurimento 

delle risorse disponibili. 

La valutazione tecnica verterà su: 

 Qualità ed innovatività dei contenuti della proposta progettuale 

 Chiarezza e concretezza nella identificazione degli obiettivi e del 

piano progettuale 

 Impatto della proposta sulle imprese appartenenti 

all’aggregazione 

 Valorizzazione del supporto del manager di rete temporaneo 

nella realizzazione del progetto. 

9. FASI DI INTERVENTO Sono previste le seguenti fasi di intervento: 

1. Costituzione dell’elenco di soggetti “Manager di rete 

temporaneo” attraverso apposita selezione; 

2. Selezione dei beneficiari che avranno accesso al programma 

sulla base dei progetti presentati. 

 

10. SEDE PROGETTO Regione Lombardia 

 

11. SPESE AMMISSIBILI  Sono ammesse le spese sostenute relative al costo contrattuale di 

inserimento del “Manager di rete temporaneo”, ivi compresi gli oneri 

fiscali e previdenziali. 

 

Le spese dovranno essere sostenute dalla rete o dalle imprese 

aderenti alla rete tra la data di stipula del contratto con il “Manager 

di rete temporaneo ” e il 30/09/2015 e comunque in data non 



 

antecedente a quella di inoltro della domanda di ammissione a 

contributo. 

 

La rendicontazione della spesa sostenuta deve essere inviata entro il 

30/10/ 2015.  

 

Il contributo sarà erogato all’impresa, o alla rete d’imprese, in unica 

soluzione sulla base della spesa effettivamente sostenuta e 

rendicontata in conformità alla normativa di contabilità regionale. 

 

12. DURATA DEL 

PROGETTO 

Massimo 6 mesi dalla data di concessione contributo. Sono escluse 

proroghe. 

 

13.ISTRUTTORIA 

PROGETTI 

 A sportello valutativo sulla base della data di protocollazione 

della domanda 

 Formale e tecnica  

 

 


